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SFIDE ALLA MENTE / GIANCARLO DIMAGGIO

In psicoterapia il ricordo non basta
bisogna rivivere le esperienze cruciali
Lacerato dal dolore, un uomo sull'orlo del precipizio si sforza di rimettere insieme i pezzi
Il racconto di una cura "rivoluzionaria" che lo salva come paziente e lo orienta come terapeuta

OMARDIMONOPOLI

S
fida assai ardua: ap-
prontare un libro in
grado di tracciare
un quadro esaustivo

dell'odierna metodologia
psicoterapeutica che con-
tenga al contempo una se-
rie di spunti sulla direzione
che sta imboccando il per-
corso curativo, magari cer-
cando pure di mettete ordi-
ne nella selva inestricabile
di scuole di pensiero (cognf-
tivisti, coàrportamentisti, la •-
caniani, ecc), il tutto però
amalgamato e trattenuto
nellestrette maglie di unavi-
cenda biografica dai risvolti
anche drammatici, e il dolo-
re privato, è affare noto, è
sempre una brutta gatta da
pelare per un autore alle
prese con la materia scienti-
fica. No, decisamente non
era un'impresa facile. Eppu-
re Giancarlo Dimaggio, psi-
chiatra e terapeuta con un
lungo bagaglio di esperien-
za di clinica e ricerca nel
campo dei disturbi di perso-
nalità, ha abbondantemen-
te superato la prova, offren-
doci con Un attimo prima di
cadere» un'appassionante
opera in grado di esprime-
re tanto la tensione ritmica
del romanzo quanto il pi-
glio pedagogico del saggio
di divulgazione.

Abile a destreggiarsi tra i
poli opposti di una narrazio-
ne a più livelli, l'autore si
svela esponendosi in rigoro-
sa prima persona: attacca il
proprio racconto con dosi
ragguardevoli di empatia
mentre rende edotto il letto-
re circa le ragioni del pro-
prio avvicinamento al mon-
do terapeutico«mi affasci-
navano la scrittura e il fu-
metto. Solo che avevo segui-
to la strada della scienza.
'Avevo orecchiato che nello
psicodramma facevano met-
tere inscena iltuo mondo in-
terno e a me sembrava tan-
to un corso di teatro», poi,
novello Woody Allen, ci
spiattella con ironia una ve-
rità intima giocando a guar-
darsi da fuori: «risolvere
quindi il seguente proble-
ma:1) Giancarlo aveva biso-
gno di una mano per capire
cosa gli passa per la testa ri-
guardo alle storie di donne
(il problema in realtà si è ca-
pito subito che non riguar-
dava il suo non essere sicu-
ro di avere il diritto a esiste-
re, anzi aveva dubbi abba-
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stanza radicali in proposi-
to); 2) Giancarlo voleva
una terapia che sapesse di
artistico. Dati i punti 1 e 2 si
imposti una equazione che
permetta di scoprire l'inco-
gnita X: di che cosa andava
in cerca Giancarlo? Rispo-
sta: lopsicodramma».

Dallinpoiil testo sifarizo-
matico, fluviale, eppure lo
stile è sempre sorvegliatissi-
mo: se da una parte seguia-
mo losvilupparsi del rappoe-
to con la psicologia del pto-
tagonlsta/autore; dall'altro
siamo parte integrante dei •
suoi dubbi di uomo, di pa-
dre e di marito, percepen-
do tutta la complessità di
un lavoro che mira a indivi-

'MANCARLO OMAGGIO

UN ATTIMO PRIMA DI CADERE
LA RIVOLUZIONE

DELLA PSICOTERAPIA

duare le altrui ferite inter-
ne senza riuscire a impedi-
re talvolta che queste sfiori-
no o addirittura collimino
con le proprie, soprattutto
se, inatteso e lacerante, il
lutto giunge a scombussola-
re ogni certezza.
Poi ci sono le sedute vere

e proprie, le esperienze sul
campo: pazienti che prendo-
no letteralmente vita tra le
pagine palesandosi a piano
a piano con le loro reticen-.
ze; le loro resistenze, i dolo-
ri Mai nitidi ma spesso esi-
ziali e il faticoso lavoro di in-
dividuazione degli stessi da
parte dell'analista.
Infine la rivoluzione: la

scoperta della centralità del
corpo e della «via esperien-
ziale», una pratica nelle cui
sedute le criticità autobio-
grafiche non sono solo ricor-
date.11 paziente ripresentifi-
ca il proprio vissuto, facen-
do cioè in modo di creare le
condizioni affinché esso
stia accadendo adesso, sen-
za ilfiltro della riflessione.
Se in una classica seduta

di terapia lo specialista scan-

daglia assieme al paziente
la consistenza delle idee
che lo fanno soffrire (cogni-
tivismo), oppure cerca inve-
ce di cogliere le radici stori-
che delle idee cui deve la
propria infelicità (psicanali-
si), in una seduta esperien-
zialeuna paziente può ricor-
dare di essere uscita a diver-
tirsi con le amiche inadole-

Lo specialista
chiede di rivivere •
la scena traumatica

come se accadesse ora

scenza e di essere stata
aspramente rimproverata
per avere fatto tardi, mo-
strando così di tradire il
mandato familiare a essere
seria, scrupolosa e dedicale
tutto il suo tempo alla pro-
fessione. II terapeuta le chie-
de allora di rivivere la scena
come se accadesse ora, a oc-
chi chiusi, come se la madre
fosse li e di trovarsi di fronte
alla madre che la rimprove-

Psichiatra, psicoterapeute e scrittoi@
Giancarlo Dimaggio è cofondatore del Centro di terapia metacognitiva
interpersonale di Roma. Didatta della Società di terapia
comportamentale e cognitiva,è docente della Scuola di
specializzazione in psicoterapia «Istituto A.T. Beck» nella Capitale

ra aspramente, e si sincera
che la paziente sperimenti
emozioni intense nel mo-
mento della seduta, nel qui
e ora. Quindi al«ricordo che
all'epoca mi sentii...» si sosti-
tuisce un più fruttuoso «sto
vedendo il viso arcigno di
mamma, ne sto sentendo la
voce, mi sta dicendo che so-
no uriasciàgurata,rhe la de-
Rido, che lei rnp ha dàto ttit-
to un altro esempio», .«E ¢ci-
mesi sente ora?»,«Uridsclti-
fo; mi vergogno».. E 'in'
qùell'istanté-che s`incòrag:
gia la paziente a dare valore
al proprio vero desiderio -
in questo caso il piacere di
divertirsi con le amiche, di
flirtare - facendole ripetere
il concetto più volte, contut-
to il corpo, con una postura
eretta, fiera, a piena voce e
non sussurrando, finché
non sente l'energia e la con-
vinzione scorrere in lei.
Tutti i casi presi in esa-

me, emozionanti e sapien-
temente dilnitisecondo pa-
radigmi narrativi in tre at-
ti, si chiudono con una
qualche forma di agnizio-
ne liberatoria, mentre
.quello del'. protagonista,
toccante, finisce nell'az-
zurrità sconfinata e simbo-
lica del mare del Salento.
Lettura intensa, anche per
i non cultori dell'Es.—
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